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I N S E R Z I O N I . » 
In tana p a j ^ attta ta' arma d<l n iu t a : ' | 

OaiBuataaU, amnilc'ipi, Si4!dan«l»al ii Rlnp» E 
niaiuenlt, of/à UIHU . . . i <-. ; Crat. M,. ".-
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>, 

!4i-fa vaila 
'ar pia »u< laavralont pieni da wuvttiiul. 

Telefono. ( D i v o z i o n e od. A 'miml iAl s t r - az lo ixe : V i a P r e f e t t u r a IM. O) 

Bi rande aU'Bdieo)», alla oart^lariaBudmeo, ' y 
» prin* I prlnelpali tabwMwl. ,,, , « 

Telefono. U" aumara, arretrate otnleiiml IO. ., .? 

'•'ifìneiwi 

La ripresa dei (avori 
Kicardu ognunO' coma vanno, a nhiu-

dorili l'altima Boeslono pai'Iamontai'o a 
cuniQ si temesse ohe una sorda agilazio.'io 
SL ililfondOHBS noi paoso. Il paosu invoco 
paitiiò questi musi nella mussinia calma, 
giamioaiisorvunno un incidente quuUia^i 
a. turbarne rprdino elio dominò vera­
mente sovrano-, e ciò senza oho, per 
quosto, coa«iii9e>IVIabDl'lositb paÀaha 
e là li.bero dìsoussione degli stessi vari 
probioml'politici che-pura in tanto guise 
servono ad' alimentare le passioni di 
parte, I gruppi d'opposiziono l'eooro anzi 
sentire con vtvacitii k propria parola, 
ma, la dlsonsslone non risei mai a sfo­
garsi in torbidi 'piazzaiuoli. 

Il ohe'spiega-come il (lOpolo nostro 
sia educato e come non badi a cbiac-
ohiero ma-guardial sbdo. 

. Un. senso generaiìe di disgusto reniio 
difatti â  ferire i lamentati seiindali cui 
si abbandonarono'lo scorso luglio i de­
putati e generale' 6 il voto ohe non si 
abbiano a ripeterò', in qnentocbè si sa 
come. il paese senta molti bisogni e 
dai 'suoi legislatori attenda l'opera per 
porvi riparo. Non è colle chiassate che 
stiia .un ' Isvorb proflcuo,' tton'è-cosl 
che .8i'>cotiibattono proposte'-di legge 
ritenute'difettosei .non-à dosi ohe si fa 
uni lavoro proficuo,' non è così chn fun­
ziona in modo corretto il parlamenta­
rismo che pure fra noi 'ha le tradjzioni 
tanto nobili del Parlamento subalpino 
e della prima' fase dell'italiano. ' 

La' presenza del Kc, attorno a cui 
queste 'tradÌKÌotii si imperniano, deve 
ricordare come Convenga rimettol-si sulla 
retta' 'via e cosi riuscire al fatto che 
lo istituzioni tornino alla primitiva pu-
i;e:^tkJEi;,qo(i,^ÌQuin,q. a fun^.ionare pel 
raBBtiw,„boniejjere. é .per. la;.grjHide)!f,a 
delìà'ratr'ia,Ja quale, ottenuto "l'aM^etto 
politico, attènde, ormai l'economico. 
',,I^a parola sempre nobile ed elevata 
del .Sovr^o dél/e venire non soltanto 
^ppr^^a, eoo deferenza, ma i suoi moniti 
vao^o.tradotti in pratica e obbediti. 

. pa ^q«japdq| Carlo. Alberto. ,lai,!gl lo-
Sta iu^ ì .va.ri djscòrjii sovrani l'urono 
sempre; lipme la sintesi delie aspirazioni 
poj)'olàn''o vi 8Ì,,trova. tracoi.ata la vi^ 
pé.r, appagarle ; in tutti spira .l'acuta 
'visione'di'ói6 che man mano andò .svol-
geifdosi ; nella vita della naziqne che 
i;idòiiippÌ8e ,lo. sparse suo. membra e sali 
aj^ essére quale è, , 

' Le, generazioni che passarono vi la­
sciarono indelebile la propria traccia 
neU!unioneifdiii;8gtitimenti (ra-popob e 
monarca. E.quella unione non fu rotta 
per eventi- dolorosi ma si tenne sempre 
indissolubile e cara e promettente di 
ogni onesta rivendicazione. 

Ciò d#v»vip9teraii'an«hfi adessiiV'tanto 
pib ohe ' dall'modo con cui questa volta 
si riprenderaiiuo i lavori si compren-
derii quali sorti si riserveranno al par 
lE^entarismo anche fra noi ; certo il 
paese vedrà se conservargli la propria 
ddncia o perderla definitivamente. 

''Tuttavia' indi'Òi •'ii4'singh'iaai()''61ié' gli 
driloW e ' ie colpe dei pochi non prevar­
ranno-;' éyentualinente il passo saprà 
liberarsene, giacché non può tollorài-e 
chéH&' decadenza' continui. 'E cosi il' 
lavoro serio ci darà leggi' per- cui si 
provveda ai tanti reali bisogni. 

'•'•• ; • * - • 

Il'-tristè periodo' ultimo va chiuso in 
modò-'^cfiniti-vo.' ; " 

',Giò''attendiamo, sopra di tutto, dalla 
ripresa "dei lavori che speriamo prose-' 
guano poi calmi e tranquilli in .niodo da 
dontinuàrtì a'd assieurànii "un" Governo 
ordinato e nel tempo istossq mantcni-
t'òre di'iiuèlle libertà di cui il parla-
lànlen^ò'deve 'an'cliè pur l'avvenire comò 
finora, essere l'egida. 

' .,.' ., ijll..., ! L'. 

: I jomieati delia stampa 
a l "iìigcopse della Corona 

%k Tribuna rilova.la silenziosa at-
te'nzi.one colla quale venne accolto il 
djiscor'sq ,e disapprova l'allusione rela­
tiva all'anno santo. Afferma inoltro che 
npn ài, "tratterebbe di.abolire, il domi-
cilia;jcóatÌQ,. ma. bensì di fare una legge 
sui recidivi comuni. 

Il boniCkiscwite nota pure la fi'ed-
dezj» generale.colia quale il discorso 
venne ascoltato. Dice poi che il .Mìni-
stero ò condannato al nichilismo: de­
plora che siasi.^dedioa'tit)' uh>'.peCiódo 
all''Bnno santo e conclude che ì mini-
stri'-non sanno né fare né pensare. 

Il ÙtiriHerii- d'Italia conviene non 
potersi dire che il discorso voune ac­

colto colio stesso calore con cui si sa­
lutò la persona dol Ile. 

Il Panfullci' loda la. semplicità del 
discorso, ', . ' . ' 

•It'Avanli dice ohe il' discbrso non è 
una sfida', m'd neppure-un-atfO'di pùci-
fioazione! pare una bandiera" bianda 
sventolata per addormentat'e'gU'àvvet'" 
sari. Promette perciò di vigliare perthè 
nòli si abbia a verificare qualche sòv 

L'Osservatore tiomano dopo a'^ere 
HOlutp; «he. esso ma ebJjèi l'invito' ad 
in,t^rTèUire'alla idaiigara^ieno,' dici la 
verità essere questa, ohe mai si è ve-
riflbW uiià"*edttfeà't*'ìù glaoisU; jn 
Simili'ocoBSioni. ' - -

h&,Voge delia,^ Veirità nota l'onoi;mé 
sileniìiò con cnt'fu accollo il discorso 
è credè' 'che l'on'. Pelioux abbia scritto 
con '5'iteéto discorstì il suo testamento. 

VÈserotk deplora che nel discorso 
non. siojvi uij accenno alle spese militari 
e trovfi ,ijhe, dopo le deliberazioni della 
CòmmisBioué per la difesa, nazionale, 
qualche parola non avrebbe ^tata fuori 
dì pro'po3Ì|to. , • , . ,-,- . , ' • . > 

i l Swato. dice oUe.il discorso .della 
Ooronache i ministrirespohsabili scrìs­
sero umile e pedestM nella forma, si 
riferisce 1 «51 tutto e. per tutto a quello 
d i ,«a anno. fa..I^è poteva esèe're altri-
menti„.perohè. non una-sola delle pro­
messe di. quell'antecedente' discorso, è 
stata Biantenuta. • 

L'intonazione generale esprimerla 
spevanisa. òhe' non si ripeterà l'ostru-
ziODiismo: e per questo, il Re non fece 
parola del decratone, il quale può ormai 
oonsidevapsi seppellito per. sempre. Se 
la mala.tentazioneivenisse di'ripresen-
tarlo, tutti sannoi ohe» l'ostruzionismo 
tornerebbe doveroso e. inevitabile, • 

Il ,Re oolUindìcare la< necessità dei 
bilanci da discutere, mandò a seppel­
lirsi nella .polvere degli archivi i prov­
vedimenti politici. j 

•Una 'pi*6'm'dtóa>ijnpoftaht'e*dèl' disc'òrso. 
è'quella del'l'àb'òlia'óne dpi dómìpilip 
coato.' ' , • ' ;' ' ' ' " . ' ' ' 

« • I l 'disoor80''é 'àrido; e 'Vuoto j ' jnk-se 
da esso •atbiaBi raglóiie di,'arguire,là 
fine del -deói'etd-legge, il 'paese deve. 
rallegrarsi dello Statato rifirl^tinato. ' ', 

' La Prùhìhoia di Brescia dice ; 
« Cosi non ci peritiamq ^'ossérYare 

tólJlttf-'"chS'iIùésÌè cfts&orso dell'a'Córo'ifa 
è indubbiamente per forma'e sostanza 
il più povero di quanti ói occorrono 
in. memoria ». i '• • • 

L'Italia dice che' il discorso' è' sem­
brato pedestre, scolorito, Bacco; tale 
almeno lo qualificò la gìaolaie acco­
glienza. L'abolizione del domicilio coatto 
àr,sembrata. unai.erudele • ironia) mentile 

' si costringono tre deputatila venire a 
Roma, sotto 1» vigilanza dejla, polizia. 

L'Italie dice che'ia'ii 'r 'evM del di­
scorso fece passare la p^essima forma 
tetteWàf là ' fché^'dà- qualche * tetepó'^ièsa 
sui'discorsi della e 'òròìia. ' ' . n. •.••'-. 

Il Fremdenilatt'gini^oa la situazione 
^^ri'an^entaf-e iî  Italia, mo.l̂ o migliorata' 
éd'.àugiira che il nobile'monito, del 
discpVSjó,abbia, una, larga eoo alla Ca­
mera 'e nel paese. . . 
,.Li>,.. JDeutsohe Zeitung pubblica un 

[lepmuiento favorevole al discorso. 
,vLa Neue-SVeie Presse' trova che il 

discorso dice troppo poco sulla^ politica' 
interna ed estera... • , ' . . - . 

,'>M#"Mlt<'WWWfe?P'%vqre.v;oJm#B!l;8 
il .disqórsq, ^(^lla Corona, no,tftnd,o per^ 
i,l'si,lenzio,,cifpa la triplice.. • : 

IPIBITTiPELLft SOÌIOÌLA 

Il òH,%dott, prof. (Ì..A. Marcati, che. 
tutta la 'vita sua operosa spende a be-; 
neflcio, della scuola e,, dell'educazione 
italiana, ha da parecchio tempo ini­
ziato a Milano la pubblicazione di una 
rivista intitolata ; X diritti dalla Souqla., 

"ih,vero i giornali e. le riviste pe-
1 dagogìóh'é e didattiche più o meno pen 
fatte injltalia nonìmanoarto.-'onde'stìtJito 

! si'potrebbe supporre > superflua queSta-
inuoya pubblicazione, ma cosi n o n ' è 
iqutindo si dia 'soltanto uria,.scorsa ai 
i primi .nlimeri dei «-Diritti della Scuola».' 
'• Noi crediamo ohe una rivista più ge-
iniale leiinsieme più,seria; più'completa-
,̂ non siài mai, prima dlora,- stata pub-
' blioata / nel • nostro.. Se^'passe 
'. Intanto ci fanno affidamento.dell'ima 
^portanzandeila pubblicazione • anzitutto 
'il nome , illustre del ,Di,cettor9,^ e -.poi 
,'tutti' i nomi 'dèi "cb,'ò6llà"yratórì„*i 
qdàli sonD"'tra i più' insigni, 'sòrittofi 
d"ltalia; '• ', • • * ' • ' • " , ' 

• Noi siatìiò certi ohe' tutti i 'maestri 

e gli insegnanti delle iS.óooie secondario, 
che tutti quelli ohe aroano l'arte e la 
scuola, ohe. qualsiasi ohe 'cerchi, svago 
intellettuale e coltura, isana e benefica 
non possa fan a meno.di nutrir subito 
viva simpatia fw.Jii^Ui della scuola 
oha.oostltuìsoono, quasi direi, una sobria 
e ponderata r,asgegimfci;nna sintesi co­
scienziosa di tutto- il pàpere moderno. 

La Pedagogia vK.i^yin. posto, come 
tratlajiion6,i|'osofica,e .oojne sintesi cri­
tica di questa, come applicazione alle 
esigenze, della scuòla aia in forma teo­
rica sia'praticamente., ' 
-^ WDld(aii(M SèStf^ipi. . -séi«pi-tì la 
pedagogia' segUendoilé "*s6stantewente il 
metodo ' solentiflooi é d'ffi-entìosi ' esem­
plare e modello perfetto ai bravi ih ' 
segnanti. , , m . • .,- ;*.'-" 

L a i/^tóerotóm'floAfqe lìellé.nagine 
dellà'simjiatica rivla'ta m tutte 'le 'forme ; 
dal roManà"aliai novella, j i bozzetto; 
dal carme maestoto-àltslirlca, dolce è 
soave èpressitìne di àffòtti sempre gen­
ti l i ; dalla dfamàtitìa'al' semplice 'qua­
dretto) al paesaggio.'.al tòcco aagistrale 
di' pennello ,oh'e pìit^'dà iln carattere, iiri 
concetto, uii flore;'dall'àteiènità gàia è' 
e sempre piacévole al saggio otìtièrf 
severo e coscienzioso,,alla bibliogi'iflà 
accurata'•é"<iblnlile(a.''- '"'' 

ha. Sdtìiòlogia eie'sUénie vi trovah 
campo' j)6i'-loro maesto'sl dibattiti, per 
l'esplioàÈiionè'-del Iciro,' i'deali poggiatiti 
sempre sulfa'realtà, pbr^bnseguimeiito 
delle nobili asfiirwiloni '̂lcjrO^ 

•La Politica- spolaéliaa infine Vi'è 
trattata in ' oottfórnlità ' delle esigenze 
polìtiche .e Sodiali dei'tempi nòstri e 
offre'al lettoì'e il fflii!aggio di nuòvi 
orizzonti lumin.osi veràb'tquall'tendere, 
di nuovi, pi'qbiettii'da"meditare 'e da 
risolvere] • • li. •• ' • 
' IDiritti della Sotiola ebbero il plàuso 

e la promessa di oollalioirazione dà'tutti 
i luminari delle arti 'e'dèlie soieiize del­
l'Italia nostra: ora noi ciàuguriaino di 
ritrovar 4uesrta -rivista nella biblioteca 
di tutti gU'inSegttin'ti, ,nel ' m'odèsto'stu­
diolo' di ogni maòsttò,' nel salotto ele­
gante di qualsiasi signora intellettuale' 

,ed'.'edi(e'ftts'̂ lla"SQUoJa',dBl'bollò. •'', 
• Al oh. prof. 'M'arcati' intanto'éi' porr 

mettiamo, itivìarè' ì nòstr i ' più 'sentiti 
complimé'nti, e 'Wi' auguri 'nòsti'i giù 
cordiali e più sinceri. ' ' • ' ' 

a. B. Oàrdisini.' 

LA rnuk mima 
I pi,ijforzi.,„ 

Londra,-iS^i— Si,ha da CapetO'wn 
15: È' giunto il trasporto Garlsbrook. 
I trasporti Orientai ed Armenian sono 
pai"titi per Qurban.. 

.Il,go^ei'àle.'W^arren.assumerà il co­
mando, della quinta divisione. 

Citre 15iO.O,0 uomini sono già> giunti 
nel Sud,.Africa. . . 
" L'ammiragliato annunzia- l'arrivo a 

Cfipetown di altri tre trasporti. Un altro 
tra,sporto giunto ieri, riparti' pet̂  East 
London, . ,. ,., • , ' ' 

Le cannoiìate di Ladysmith. 
L'À^enkia Réute);, da da,Pretoria 9: 

Secondo Ifi' notizia,, da] Ladys;nith un 
forte cànnpnegglapiente,!,,^„,co,min.eiato, 
alljalba di òggi. .Xlcuai reparti' .boeri si 
trovaiio a, 1500 metri dalle .tRipcee, in-, 
glesl.,Cessato, H. canppneggiaipenijo, .co­
minciò un tirò di.fueliej'ia, ,] , ,., 

La tranquillità regtia a Mafelting,,e a 
Kijnjberlej-. ,. , ,, , . . ,,, 

llganerale BUlIeV à'pi(rban. 
Bruxelles 15 — Agenti del.Tr^^n-

svaàl'qui hanno ricévuto-iùforàiàliìòni, 
le quali farebbero' òredere ohe il 'ge­
nerale in capo BuU^r si trovi 'ora à 
Durban con quattro 'mila uomini arri­
vati 'dall 'Inghilterra' 'e' seimila venuti 
dalle colonie.' Con 'questi" diè'éittiila "Uo'-' 
mini Buller si • recherebbe à"Wé8ton'è 
di là intraprenderebbe'le opei^'aZipiii'per 
soccorrere White chiuso a Eadj^ainith. 

> Scambio di oorlesle •> 
! i tra fnànoesi e inglesi. 
', Eàiidra' IS —'li generale, Dayoust, 
pre'sidedte della Croce igossa'francese 
.inviò'alla Oròoe iiossa"'inglese''appar 
:reòch'i chirurgici .per,due Ospti,daii dà 
campagna. ' ' - , ' 
' 'Lort ' Wanfgge ringraziò' Davoiist "di 
,quella testimonianza di 'sentim,en,ti ' di 
ainiolzia 'e simpatia ,*dellà .nazione^ fran­
cese ohe il popolò inglese altamente 
apprezza. 

Fratelli e sorelle 
della "morte rossa,, 

O r a r i o Fappowiapii». 
CVedi ia quarta pagina). 

Una setta dì... suicìdi per la,fine de,( 
mondo - ; Pazzie russe r- 200.0 mi' 
olili —, Niente matrimonio -^ ,Bar-
hàHf, Inoredibili. i , 
La Polizia dell» città russa di Kar-

gopoli venne -di questi .giorni sulle 
tp«oce',d'una,)«ongiura segreta delle più 
8ti;at(6 s-«i09tp,uose. • - i ' 

Facevano .parte di questa congiura, 
tra uomini'e donile, non meno di-36ì3 
abitanti della piccola città russa, i quali 
avevano preso la .ferma risoluzione di 
suicidarsi tutti al.,„I novembre (stile 
russo corrispondente al, lii novembre, 
secondo il calendario cattolico): 

. Ogni ménj^ro dell» congiura confermò 
con giuramento; lai.risoluzione presa, 
oho venne, solennemente, deposto in un 
localo sotterraneo- a .KargOpolL' , 

Questi .congiurati etano della ferma 
opinione che a l , ; l (131 • novembre il 
mondo doveva cessare'd esistere,© ohe 
era far cosa grata a Diodi sacrificargli 
la propria vita in quel .giorno fatale. I 
congiurati avevano perciò deliberato 
di chiudersi in qupl.glprnp .nelle, pro-t 
prie.abitazioni, e di appioparvi,il fnpco, 
trovando còsi ia morte tra le fiamme. 

L^ PoHijia scoperse ipoltrp, jfol di-
8ti*ettp di K,àrgopp!i due cimiteri ser 
greti, 'ove vennero già sepolti di,'nascó,-
dò 1 cadaveri di lp4 suicidi. _,' 

Le' abitàèioni.'àet, congiurati' vengono, 
ora sorvegliate djii*!militari, mentre^,i 
congiurati stessi, sp.niJ sottoposti ad una, 
severa inchiesta da parte delie' Auto­
rità giudiziarie "russe. 

Dàlie investigazioni sinora avviate 
risultò che gli 862 Candidati al suici­
dio appartengono ad una setta miste­
riosa-ohe chiamasi: «J fratelli e' le 
sorelle della-morterossa'». 

I l 'distret to 'di ' 'Kargopoli forma il' 
puDtO'Oentrale di questa setta," che conta 
alcune migliaia di aderenti. - ' '• ' 
-,'Questa setta — che 'si ,;troya' in un 
angolo 'riposto e p o o o abitato del'vastò 
impero russo,' all'estremp'^nord, a €50 
verste da Pietroburgo''i-^^esìste dà-olt'fè 
gOO'^anni. • . • -. - ' - ' >' ' 
. Il Governatoi-ato di' Olonèzi'in bui 
trotàsi la pioòola città'di Kargopbli, è( 
poco-abitato;.infatti là capitale-stessa' 
del Governatorato non conta più di 
mille .abitanti^ : 

Qi^ al principio delja fornjazione della 
satta, dei.,., fratelli e sorelle della morte 
rosjà, e propì-iàmentB, sullo scorcio de! 
XVII secolo, ,ben, ,2Ò00 , aderenti ,si 
tolsero la vita nel Gpva^natprato di 
Oipnezper mezzo del fuoco. 

'Gli aderenti di questa setta conside,-
rapo il,suicidio come là iaigUore espiai 
zione innanzi a Dio. per i peccati', com­
messi in questo mondp,, osserv,an,do ,che 
di tutti i pepcati dell'uonio , è colpevole. 
soltanto il corpo, e perciò de,ve,venir 
annientato. , , • 'i 

'Il più santo dovere di ogni aderente 
alia setta è 'quel lpdi diffondei^e'qu'este 
loro màssime di morte tra i'profàni, 
óércàndo di' guadagnare, nuòvi aderenti' 
alla setta. -Quando un mèmtìr'o ' della 
setta guadagna 'dodici- nuovi aderenti^ 
può'morire con tranquilla oosbienza, 
non auioidài'siì poiché,'ài 'è oòmiìlétà-' 
mente purificato dei suoi peccati e nullp. 
più 'si oppone alla- sùà assunzione in 
cieli),- •"' \ ' '. .,"' 
' ;'-La''setta è'.'magistràimòiìte organiz­
zata, specialmente pèr"uii''forte'àpiyito' 
di solidai-iétà -che lega " fra lord tutti 
gli ' adei'enti in tutti- i casi' della vita; 
malattie^'bisogni,'ecc., si' aiutano' con 
forze"unite. • ' " •• • 

•Alla testa della setta si trova un' 
arehijerej (vescovo), eletto dai membri 
della medesima; questi si elegge dai 

'giovani" preti, chiamati diiohoibniki,'i 
quali sono deputati ad' assisterlo nelle 
sue funzioni'.;' . ,, . . 
; .l-a Chiesa ortodossa .russa non viene 

rippno^oiuta ai settani, e ,per ciò non 
entrano,' mai in, una',Chìesa russa. Se, 
eyen.tftalroente uni, settario,, viene jn-
do.tljp ;dalléi autorità russe a frequentare 
ujjaiQliiesa., anzi che, le,preghiere del-
l'ortodossism.Oi,mormora; delie imprecar' 
zioni contro ia Chiesa ortodossa ed i l 
sup pape, olje.ritiene essere l'Anticristo. 
' Il matrimonio tra, loro, è severamente 
proibito; è concesso penò un breve rap-, 
porto tra persone dai due ..sessi,, ove; 
queste.,si ohblighino, mediante giurar 
mento,, di. espiare ii„peocato da loro 
cpmìnesso mediante la morte per.spf-
fòcaziione.,,,. , , . , ' • . 

A, tal uopo ili rispettivo individuo' 
si,,3tqnde sftpjno in terra, indi gii viene 
posto un grande guanciale rosso sulla 

faccia.'Il più forte membro della setta 
,si siede sopra e vi rimane finché' ia 
vittima'ha cessato di vivere. 

Il cadavere viene quindi avvolto' In 
un lenzuolo rosso e di nottetempo ^di'' 
tato alla, sepoltura in qualche luogo 
nascosto, di solito nel fitto d'un'bosco: 

I'" appunto in seguito del guanciale 
e del lenzuolo rosso,, Jioi casi di soffo­
cazione, o' dol fuoco, nei oasi di rògo, 
che i membri di questa orribile setta 
si domandano : « I fratoili e le sorMIo 
della morte rossa >. 

Siccome poi' la parola «rosso», ' in 
russo krassuj, ha quasi lo stesso suonò 
della parola « bello > in russo krassi-
eoyj, cosi la morte da questi settari 
viene generalmente chiamata kraaèi-

vaja ssmirrtj, la bella morte. ' 
Alia < bella morte » dunque si erano 

consacrate &&Z persoi^e por' il VS cór­
rente, ohe ritengono 'èssere 'il giorno 
della venuta dell'Anticristo in' teifi-a 
e della distruzione dèi mondò. 

Purtroppo questa idea veniie diffusa 
tra il rozzo popolino riiàsb ' dà una 
quantità di opuscoli, che' sì vèndoiio 
liberamente per le vie delie città' e 
dei villaggi al prezzo di uba, due, tre 
kopeche, al grido: Kanjes mifra iri-
lisch ajotsi (ia fino del mOndo Si avvi.ì 
Cina), trovando ovunque uno 'èpàdcio 
enorme. . ,,, . . . .:•',"• 

HOTi^lÉJtALIÀilE 
Malfattori vestiti da »oldai|- ', 
Qirg^nti 1C> — In contrada.Petrosa, 

lungo lo stradale GirgentirFavara, due 
sconosciuti. armati di fucili .e. vestiti 
uno. dà, soldato di fanteria l'altro da 
bersagliere, con la. faccia coperta da 
tazzoletti, tentarono di aggredire .un 
viandante di Favara,,., .. : . 

Accorsa la pattuglia compostai di. un 
carabiniere e due 'Soldati venererò a 
conflitto coi malfattori che riuscirono 
a fuggire. ' . . . ; , ; 

La forza pubblica rimase illesa.. -

:,•:• OrnJWIff'trSigedtaî tsi 
A Pontecchìo (Rovigp) Jil pos.aidenl« 

A,los3andra. C,E)sazza, l'altro ièri, dopo 
il mezzogiorno .uccideva con un.colpo 
di revolver una giovane donna, con la 
quale non si sa preéisàinentè. in'.quali 
rapporti' l'osse, qui'ndi cpii la ' stossa 
arma suicidavasi. 

MOTIZIE ESTEliÉ 
All'Alta Corte di giustizia.' , 

Parigi 15— Jìella seduta' odierna 
dell'Alta Corte di giustizia il presidènte 
Faliioros leggo le concruSjo'nC.'.ppeàén-
tato dall'iiqputato Guèrin,'chiedenti.'di 
separare dal complotto'i crimini e-i 
delitti di diritto : comune pei quali egli 
6 processato'. .' ' ' '"-. ',„,', 

L'avv. Fàye sostiene che l'Alta .Conte 
à incompetente. 

II procuratore generale combatte.'le 
conclusioni di Guerin. , "\'"\' ' 

Falliorés -ìégge-'unà ordinanza dichia­
rante che si delibererà .circa.le-con­
clusioni di Guèrin àllòriju'aodó' si' di­
scuterà delia sua colpabilità., , 

Fallieres legge poscia le conclusióni 
presentate- dalla difesa tendenti a ri­
cusare por legittima, suspicione, co^e 
giudici, .i. senatóri,'appartenènti-la.lja 
massoneria. . . . 

La Corte respinge le conclusioni della 
difesa..-^,, , . - ' i ',- .'; 
• L'airv. Dùcaii-e logge indi altt-o con­
clusioni di Guerin chiedenti che i corpi 
di reato, cioè le inforriatB,''gli'^ii'te'n'sìii 
e le armi, sequestrati in Via Chabrol, 
siono portati dinanzi all'Alta Corte.' 

Il Procuratore Generalo chiedo a 
Fallieres di-respingere questo conclu­
sioni in virtù del suo potere discre­
zionale. 

L'udienza è rinviata a domani. 

Gravissimo conflitto 
fra la Francia é la Cfeina. ., 

Parigi 15. .>— I chinesi assassina­
rono due ufficiali francesi della guar--
nigione di Kouangtcheouwan. - ... .^.J. 
L'ammiraglio Courrejolles si impadronii 

' dei. prefetto di Ilainau ed esigerà dal 
l'I'sung Li Yamou la punizione dei col­
pevoli e delle autorità, responsabili.".' -. 

La cannoniera Piclion trovasi in 
quello acque. 

I maoitiettanl del Sudan 
minacciano Inglesi e francesi.' 
Londra 15 — Il Times ha dal Cairo ; 

-Il califfo si trova all'isola.di Abbàh,'a 
150 miglia al sud.di Kartum. • 

Cairo 15 — Notizie ricevute dal-
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l'oasi di Siwa (l'antica oasi di Giove 
Ammono) affermano che il capo della 
tribii dei Sentissi abbandonò Konfra, 
sua capitalo nella Metropolitaaia, e sì 
h diretto coi auoi partigiani verso II 
ijudan oocidentalo. 

Il Tatto interessa vivamente lo mis­
sioni francési e l'avvonìro dol Sndan 
l'ranceie. • • ' 

Un disastro ferroviario. 
liotlerdam J!ì —^ Questa mane il 

treno detto « valigia di Londra » pro> 
veniente da Hessinga,. si soootrò a ca-
Ifiune dalla nebl̂ ia con altro trono 
presso Cappello; vi sono cinque morti 
u JdO foriti, di cui quindici mortalmente 
elio apparterebbero al trono urlato. 

Gravi disordini operai. 
Un italiano ucoiso. 

Fr,a>wofì>rtn i5 —• La Frmikfurter 
tieiiung a proposito dello sciopero degli 
operai addotti al traforo dol Sompione 
lia i seguenti particolari. Un operaio 
italiano ventenne aveva dichiarata elio 
egli voleva, andare a cercare lavoro a 
Brieg. 

Gli 3ciopei;anti l'uccisero a rivoltel­
late. Gli operai occupati presso le al­
tro imprese turopo costretti ad abban> 
donare il lavoro fra altri anche quelli 
addetti alla costruzione della ferrovia 
dol Giura-Sompione. 

I. gendarmi ed i soldati, intervenuti 
furono,Aclìerniti, i tumultuanti emisero 
minacce di morte. In caso che i disor­
dini :SÌ rinuo.vassoi'o le a^torit& vallesi 
procoderautto col massimo rigore contro 
i sobillatori od invocheranno eventual­
mente,l'intervènto d'un maggior contin­
gento di .trippa. 

Picquart oiilede giustizia 
, 0 rospinae l'amnistia. -

V'AàìVre pubblica- una lettera' di 
rioquavt al presidente del .Consiglio, 
^V•aMè6k-Rotì.•iseau, maravigiio'n'dcisi di 
ossero'ancora sotto l'accusa mosìiagll 
di.'avera coinunicato a Lobtois dei dbs-
.s'i't))'} segreti'del Ministero della guerra. 

' .Sollecita un'Istruzione giudi'iiiarla con­
tro il generalo Gonse e l'arciiivista 
Grìl>elin,"Clie assieme al colonnella 
Henry accusarono PicquaH dei sud­
detti'fatti, ,i.. ••• 

ftospinge l'amnistia dicendo che sola 
la giustiiiia puù far raggiungere una 
vera pacificazione. 

Caiaidttsioopìo 
Eifoiiifirlde a^oricit. 
16 Dovembrd 1796 ~* Morte di Cosimo del 

Fonto, geaerale livorntSQ, tn, le nevi Ui Craiuoje. 
. ••• X . 

Uu po]}«iero, a!, giorno. 
Un' talento si forma QQ) IÌIODZIU ; uc carattere 

nella tempestìi' <)al montlo. 
X 

Cognizioni .otiU, 
P«F, iUÌ>««r"̂ Q, «jjiatolarc, , . . , ^ -
Si:^lJ[{i^LaLela|bifèta^^n nni. aolnxiiinè a' partì 

ogoE î di bianco d'uovo ed acqua; ai dà un 
cuìfio di',£erT<>.df^,stirare uediocrQine^te, 9aldo e 
(liiindi"À{'&pplica'>tl suggello'di ceralacca 'coÈsune. 
Questo' •tstqma resiste ai soliti raezxi a mette 
t;Ii iocltiOrfl̂ l neiritptiaraizo Btaote U ooioradone 
che prendo facilmente l'allinmiaa rinaudo venga 
flcaldaU venta {tredau^ioue.'' 

Si può anche tisArc altro meuo. Basta scri­
verò jritidiFÌszo Hulta parte'gommata della-bustaj 
ciqj(.(Ul̂ IftV> ovt) si quiuda; .tanto meglio se 9ì 
l'ara uso 'd'ìnobìdtttro d'aoiiioa elio ai minimo 
tentativo (|i rammollì manto della gomma si sten-
der&'sveUbdo! r ihdispreziona', 

X 
• La.sflp^p., . 
Rebus mónoverbb. 
. .,,, .p̂ Qt̂ ĵD parente Dns D 

SpiaRìwiqiia del rehas uon^Terbo precedente. 
GJ!:N£RA,1^MENXB {genaral mm t«). 

'• ''• ^ ' " • " • ' • ' ' X ' ' • 
Per flnire.'-"-' 

.La }!Ù)9lA"—' Sim o'ò iiualohe coia per-tei... 
tq che porcili sempre i mazii per farti bella. 

La'tia'-^ Elibeoe? fa vedere! 
''j£a'Mfpàfe'-^ Guarda: La maniera di pro­
teggerà'11'ferrò-vecchio dalla ruggine. 

' . ' . T o l m Q Z Z D , 12 novembre . 

. L'esposlzisoe ,di .animali bovini. 
•Mio .scopo, di fornire il resoconto 

aompleto dell'esposizione bovina, tenu­
tasi.lunedi scorso, ho ritardato ad-in-
l'ormarne il giornale. Oggi, in possesso 
del verdetto delia giuria, mi fo' pre­
mura di riportare qui sotta l'elenco doi 
premiati,. non,,,senzit. promettere poche 
parole ilfiiStr'ati've intorno all'impor­
tante-eB]̂ osizltìnó; -• ' • • ' 

Ogni.duo anni' viene bandita in Tòl-
mejs£0, una. mostra ili animali bovini di 
raxza lattifera, alla:quale concorre tutta 
la zona montana' del Friuli, coi migliori 
prodotti indigeni o importati, allo scopo 
di'incoraggiare e premiare i migliora­
menti : che man mano si ' vanno realiz­
zando,-.Questa é la terza esposizione, la 
più riuscita di tutte e per gli splendidi 
prodotti presentati e perii numero de­
gli espositori accorai da tutti gli angoli 
dell'alto Friuli; onorata dalla presenza 
del iprefettoGermonio, nonché da altro 
notabilità provinciali. 

Pio sott'occUio altresì un lucido opu-

sculetto del dott. Stringar!, di Portis, 
un infaticabile cultore della zootéania, 
col quale ogti espone alla giuria i critor) 
da lui adottati per oonscguire eccellenti 
prodotti bovini adatti alla regione e ohe 
intese di aver ottenuto nei tipi e nel 
gruppi sottoposti all'apprezzamento del 
pubblico e degli allevatori appassionati 
e competenti, tigii, in quell' opuiicola, 
dica d'avor tentato prima riiicroaio 
della razza Switr,, colla nostrale, per 
passare addirittura alla riprndu/.ione 
della r^zza puro sangue Swilz, ottenendo 
bellisiiimi risultati. « Si gli uni che gli 
altri prodotti ai sono mosti'ati molto 
lattifeM, adatti alla monticazione, di 
temperamento dosile' o sempre profe­
ribili ai prodotti d'incrocio Urunak. 11 
verdetto ha dato ragiono all' egregio 
dott. Stringar!, ed à desiderabile che 
tutti gli allevatori camici si confor­
mino al suo indirizzo, por conseguire 
unicità di tipi e reale miglioramento 
nella riproduzione del bo.slliim" Lati-
foro, che pur forma tanta parte della 
riocliezza delle plaghe alpestri. 

•*• 
La Giuria ora costituita: cav. An­

tonio Kaelli cons. prov. (presidente 
della Commissione per li miglioramento 
dei bovini in Friuli) presidente, Gollo-
dani Giovanni, Gortana Vittorio Gio. 
IBatta, .Mazzoli Gioacchino, Munich dott. 
Silvio, Quaglia Gio. Uatta, Sburlinp Uo-
mosico. Kbbe incarico di segretario il 
cav. dott, Gio. (iatta Komano, 

La Giuria dopo aver proceduto all'e­
same dogli animali esposti pronunziò il 
seguente giudizio : 
Cat. i\. •— Torelli importali nella Zona 

montana pel mif/horailtenlo del be­
stiame. 
Premio dì lire 110 a Picotti .A.ntonio 

di Lungis (Socoluevo) ; lire 100 !̂ i fra­
telli Colledani di Ovaro ; lire 80 a De 
Criguis Gio. Hatta di Uavasclelto ; lire 
60 a Picotti .\ntonio di Lungis (Soc-
chieve); liro CO a Waitsinger Pietro 
di Comeglians e lire 50 a Picotti tVn-
tonlo di Lungis (Socchieve). . 
Categoria U, — Torelli nati ed alle­

vali nella sona montana da S a 
2-1 mest. 
Premi: Medaglia d'argento del li. 

Ministero d'Agricoltura al dott. t'ran-
oesco StriDgari di Portis .(Vonzone); 
lire 50 a Cimenti Giovanni fu Giacomo 
di Lauco; lire 30 al dott. Francesco 
Stringari di Portis (Venzono) ; medaglia 
di bronzo del R, Ministero d'Agricol­
tura a Marsiglio Giov. Batt. di Sutrio ; 
lire 20 a Menugon Lorenzo di Soc­
chieve; menziono onorevole a Cargno-
lutti-Capotti Maria di Tolmezzo, a Del 
l<!abbro Giovanni di Socchieve e a Bru­
netti Nicolò fu Gioacchino di Gavazzo 
Carnic.o. 

Cat. C. — Vitelle da 8 a 8 mesi. 
Premi lire 40 al dott. cav. Koraaho 

dO'Prato di Villa Santina; lire 00 a 
Marzona Giovanni di Verzegnis; lire 
25 a Tamburlitii Andrea di .Vmaro ; di­
ploma di premio di III grado a Tam-
burliui .'Vndrea di .\mttro e al dott. cav. 
Ittìmano de Prato di Villa Santina; 
lire 25, all'ing. Giov. Batt. Galligaris 
di Tolmezzo; lire ìóaXinutti Antonio 
di Tolmezzo, e lire 15 al sac. cav. Giov. 
Batt. De Marchi di Tolmezzo; menzione 
onorevole a Rainis Antonio di Amaro. 
Cat, 0. — Gioeenche da 1 a 3 anni. 

Premio di lire 60 al dott. Stringari 
Francesco di Portis (Venzone); diploma 
di premio di II. grado al dott. Stringari 
FrancesBO di Portis (Venzone); ,!ire 50 
al dott, cav. Romano do Prato di Villa 
Santina; lire 'àO a Marsiglio Gio. Batta 
di Sutrio; diploma di premio .di IV., 
grado al dott. Frauooaoo Stringari di 
Portis (Venzone),e al dott. cav. Romano 
de Prato di Villa Santina; lire "30. a 
Santellsni Antonio di Invillino; liro 25 
ad Àdjimi Pietro di Tolmezzo; liro 25 
a Danna Antonio di Gavazzo Carnico,; 
menzione onorevole a.Cargneiutti Sante 
di Tolmeszo, Paolini Giovanni di Znglio, 
Marsiglio Gio. Batta di Sutrio, .Tamlmr-
lini Andrea di Amaro,' Colledani Fra-
telli di, Ovaro, Tamburlini .-Vudrea di 

• Amaro, lob Giuseppe di Illoggio, Mi-
.chieii .Odorico di Gavazzo Carnico. 

Cat, E. — Vacche da 3 a S anni. 
Premio di lire 40 a Busolini Gio. 

Batta di'Fnsea; lire 30 a Stringari 
dott. Francesco di Portis; lire 25 a Pi-
cotti '.\ntonio di Lungis;- lire 25 a A-
dami Pietro di Tolmezzo; diploma di 
premio di V. grado a Picotti Antonio 
di Lungis; lire 15 a Tamburlini Andrea 
di Amaro e lire- IS a Cimenti Luigi di 
Villa Santina. 

Menzioni Onorevoli : Gio. Batta Mar­
siglio di Sutrio, dott. Francesco Strin­
gari di Portis, Tamburlini Andrea di 
.'̂ maro, Menegoii Lorenzo di Socchieve, 
Fratelli Pellegrini di Piano, Buliani. 
Gio. Batta di Tolmezzo, Nazzi Giuseppe 
di Tolmezzo, Gabrio Giorgio di Villa 
Santina, Fioatti Antonio di Lungis, dott. 
Francesco Stringari di Portis (Venzone), 
Fratelli Pellegrini di Piiina, Adami 

Pietra di Tolmezzq, Tamburlini Andrea 
di .'Vinaro. 
Cat. F. — (fruppi ili alninnu 4 capi 

rappresentanti uno .ìpeciaìe alleva­
mento : 
Medaglia d'oro della Camera di Gom-

inorcio al dott. Franiìo.tun Stringar! di 
Portis (Venzone), idem della Banca 
Carnica a Tamburlini Andi'ea di Amaro. 

Medaglia d'argento del H. Ministero 
d'Agricoltura a Marsiglio Gio. Batta di 
Sutrio, idem deir.''V.ssociaziODe Agraria 
Friulana a Romano cav. dott. do Prato 
di Villa Santina. 

Medaglia di bronzo dol 11. .Ministero 
d'Agricoltura a Picotti Antonio di Lun­
gi» (Socchieve), idem deirAssociaziono 
Agraria Friulana ai Fratelli Pellegrini 
di Piano d'Arta, idem idem ad Adami 
Pietro di Tolmezzo. 

Menzione Onorevole ai Fratelli Col­
ledani di Ovaro. 

Landò. ' 

Vice - p r n l o p e M Clwidale. 
Proadooimi, vloa-protoro al.primo man­
damento di Ferrara, è destinato a Ci-
vidale. 

Tl*icesiinO| 15 novembre. 
SII ultimi atti insulsi del sooolo XIX. 
Nulla vicina parrocchia di Cassacco 

domenica p. v. non so qual festa reli­
giosa ci sia. Fatto sta che quei buoni 
parrocchiani in questa circostanza de­
sideravano avere la banda dalla So­
ciety operuja di Tricesimo, e ciò per 
non rovinare totalmentu i loro timpani 
come altra volta in altre circostanze ; 
e qualcuno ne sente ancora l'effetto. 
.Ma qualche volpone contrariissimc a 
questo nostro corpo filarmonico, non 
sapendo, questa volta come giuooare 
quei buoni villici o volendo in appa­
rènza soddisfare la yolontii della grande 
maggioranza di quella, popolazione, ac­
condiscese ul loro desiderio permet­
tendo ad un povero di spìrito che ve­
nisse dal signor Presidente per otte­
nere la detta banda sottoponendogli poi 
lo seguenti uondizioni. 

1 Che la Banda di 'i'ricesimo non 
potasse pili suonare il XX Settembre 
(od il Presi.dente a questo patto rispose 
promettendo che in questo secolo a 
Trioosiraa non permotterii più concerti 
in detto giorno). 

II. Che alia suddetta banda non. sarìi 
permesso di entrare in Chiesa. 

UL Lasciare libera la baiida di A-
dorgnano. 

Quest'ultima condizione viene spie­
gata in questo ,'rhodo. Qhe il Proeidente 
della banda operaia dovesse nieutumeno 
che, ottenere un decreto Profettizio 
perchè la banda di Adargnano potesse 
venire anche a Tricesimo. li Presidente, 
vista tutta questa po' po' di roba, al-
l'ambasciaturo rispose seccamente che 
patti nobile accetti), è, facendo una 
conversione a sinistra, lasciò su sf; 
stesso il povupo messaggero. 

A questi mandati dirò due solo parole. 
Sappiano essi che la banda di Trice­

simo non ha mai usato e non userii di 
certo mandare chicchessia ad oifrirsi 
per 1 pausi per mendicare 20, o 30 
lire, come usano e fanno certi altri 
direttori o segretari di bande. La nostra 
filarmonica ò sostenuta da noi stessi, 
e siamo noi stessi che abbiamo il diritto 
di godersela; a meno che non venga 
richiesta in quaioho circostanza oòn 
modi più urbani eoivili, che non siano 
quelli di qualche pezzo grosso di Cas­
sacco. 

.'Illa grande maggioranza delia popo­
lazione di Cassacco dirò che non si 
tenga offesa di questo articolo. I Tri-
cesimani, sempre amici -vostri, cono­
scono molto bene le vostre idee, come 
puro sanno che in corte circostanze il 
vostro valere viene assorbito dal lascia 
fare di chi non vuole possibili noie in 
seguito. 

La prudenza 6 una bella virtù, (ohe 
forse al sottoscritto manca). Per questo 
io vi applaudo. ' Falh, 

Omicidio. A Clauzetto domenica 
ad ora tardissima successe un orribile 
fatto di sangue, che impressionò gran­
demente i tranquilli abitanti del paese. 
Verso la mezzanotte alcuni giovanotti 
ritornavano dal centro del paese dirotti 
allo loro case, distanti mezzo chilome­
tro, circa e cantavano allegramente. 

Giunti vicino àjle loro abitazioni (Do-
minisia) e proprio di fronte alla casa 
di Politi Domenico; improvvisamente 
idalla porta della stessa, sbucò fuori il 
giovane Politi Giovanni, ohe, senza pro­
ferir parola sqaglìossi contro uno della 
comitiva e gli vibrò nel ventre un colpo 
violento d'arma tagliente, quindi si diedq 
alla fuga, Il ferito di nomo Toneati 
Doraonioo di Pietro dotto Poresson, ro­
busta giovanotto di appena veni'anni, 
credette sulle-primo di aver ricevuto 
un pugno, ma poi s'accorse che'gli u-
sciva sangue. I suoi compagni, coster­
nati, prestarono a lui lo prime cure. 
Chiamati; giunsero il medico dott, Bi-
doli, i rr. Carabinieri ed il Parroco, che 

somministrò air.infelice iVSacrataenti, 
lor mattina per tempo, chiamato dalia 

famiglia del ferito^ andò a Clauzetto il 
dott. Mauro di qui, poi la r. Protura 
col dott. Patrignani. Il ferito venne ieri 
stassa trasportato all'Ospedale di Spi-
limbei'go ove si procodetto alla lapa­
rotomia. La ferita, proilotta da lirma 
tagliente, paro da una rnncala, sì rileva 
nella regione ipogastrica di destra, pu-
neti'ante in caviti con lesioni multiple 
dell'intestino. L'operaziorie fatta iiL-lla 
notte di ieri venne eseguita con somma 
cura «d abilitii dai dottori Maui'n e Ptt-
trignani. Tuttavia malgrado la splen­
dida operazione linscita sollecita e senza 
alcun incidente, il povero Tnnoatti dopa 
sotto oro di atroci soiVerenzo, mori sta­
mane. 

Quale la causa di questo orribile 
dramma? 

OEFBlOLllpmJODRI 
_ Le br>«ve «lenor-e goi*i-

x i a n s . Scrivono ila (ìorizia al l'iccolo 
di Trieste: 

«Non solo l'attlvitli dello patriottiche 
signore, amiche della Lega nazionale, non 
rallenta, ma si manifestò quest'anno con 
maggiore espansione. Lahcnemerita pre­
sidentessa di quel Comitato, precedo 
coll'esenipio od eccita le compagne ad 
emularla. A cominciare da venerdì 17 
corrente, quelle brave signoro e signo­
rine, si raduneranno in una sala del 
Gabinetto di lettura, gentilmente con­
cesso, por incominciare i lavori di vo-
stitini, biancherìa, maglio' od altro euri 
cui felicitorauno a Natale i bambini che 
frequentano la .scuola ed i giardini in­
fantili della Lega a Gorizia,- a Piedi-
monte ed a Lucinioo. Anzi nella con­
ferenza avuta sabato per concertarsi, 
quelle signore deliberarono duo coso 
entrambe degne di essere rilevate. La 
prima d'istituire un premio ammalo da 
conferirsi a quello fra gli allievi della 
scuola della Lega' a Piedimonte, ubo dal 
maostrO'.verrii dichiarato il pib meri­
tevole in tutti i riguardi e specialmente 
per i progressi nella lingua italiana. La 
seconda di. delegare ogni mese duo si­
gnore del Comitato - a visitare dotto 
scuole 0 riferire alla presidentessa e 
allo compagne .sullo loro visita ». -

Una l u g u b r e e o a p o p l a . L'al­
tro giorno un'guardaiiosehi trovava, in 
un bosco di Piuma (Gorizia) il cadavere 
dì certo Cusig di S, .Mauro, d'anni 21, 
di condizióne fai)iiglie. Oggi il cadavere 
venne sepolto, Si creda che la morte 
'Sìa da attribuirsi al caso, perché il 
Cusig andava soggotto ad attacchi spì-
Ictticì. 

Chi ò affetto da malattie veneree o 
slflliiiche cliìeda, anche scrivendo su 
semplice biglietto visita lo lettere o. m. 
iK s. opuscolo riccameiit» Illustrato, alia 
Societii A. tìertulli e 0', Via Paolo Frisi 
N. 26 Milano, la quale lo spedisco gratis 
e franco. 

UBIME 
Una n u o v o s e s s i o n e pei* In 

l i c e n z a l i c e a l e . Il Corriere d'I­
talia dice sapere ohe l'on. Baccelli sta 
esaminando raoitissimé domande perve­
nutegli in questi giorni di candidati 
alla licenza liceale, i quali nod avendo 
potuta per un lugittimo impedimento 
prender parto che a una sola sessione 
di esarai, chiedono di poter fare'una 
seconda prova II ministro considerando 
che ogni candidato ha diritto per legge 
a due sessioni sembra non alieno ad 
assecondare tali domande. 

Le M o n e t e da 5 0 c e n t e s i m i . 
Abbiamo pur noi riferita la notizia che 
si trova alla Zecca di Roma, por essere 
messa in uircoiazione una sufficiente, 
somma di monete divisionali dà SOi'dau-' 
tosimi: la notìzia però e solo in parto 
vera. E' vero cioò ohe alla Zocca di 
Roma, esiste una grande quantità di 
monete d'argento da 50 contesimi, ma 
il Governo non ha ancora deciso nulla 
in proposito; non sì sa cioè se esso 
saranno fuse in pozzi da l o 2 lire, o 
se le emettorà cosi come si trovano. 

Una n o t i z i a f a l s a . Da qualche 
giornale.fu stampato.la notizia' che,la 
'«Danca d'Italia lia informato tutti i 
suoi clienti, che godevano del privilegio 
di ottenere aDticipazioui in titoli, che 
tale privilegio va a cessare ' col I di­
cembro. Da detesta epoca la Banca non 
anticiperà più un soldo su titoli di 
nessuna specie od esigere le più serie 
garan̂ îo por lo sconto delle cambiali». 

Questa notizia è completamente falsa, 

Chi wa e chi .« iene. Il delegato 
di P, S. sig. Giuseppe Bellina è trar 
mutato a Rovigo e Orzattì vioeispetlore. 
a Rovigo è tramutato a L'dino, 

S o c i e t à RedMota'Oggi; knniver-
sarlo delta morto di GloV. Battista CeIJa, 
la Presidenza della Societk Radumi fOCo 
collocare, come ogni annot una corona 
dì fiori a lato dal busto del'-valoroso 
concittadino sotto la Loggia di San Gio­
vanni. . li •' 

-' ii06iiiH«fdUiiiriMiiiii'(istm'ap 
Nazionale contro la Tubercolosi nella 
sua scfduttt ,di iĵ j-j, .'uilhdel: pr() .̂jPBn-
uato \& relazione della secbnda Assem­
blea doi delegati delle seziorti tenflta 
in Roma, alla fino del mese seorso por 
discutere sull'argomento dot' Sanatori! 
per i tisici,-0 'fu informato dalla sua 
presidenna dello stato - attualo della 
lotta preventiva contro la diffasiono 
della tubercolosi cho si combatta fra noi. 

C o n « e a n o c i c l i s t i o a . Dobbiamo 
dirlo ad onor dol vero ch<» l'infaticabile 
Comitato sta preparando poi*'domenica 
una festa affatto nuova periUdlne, eila 
slìlttta sarà splendida ed emozionante. 
Basta conoscere il numero .delle ade­
sioni cho il Oomitatu ha giitrioevuto 
(gik il cronista-è.sempre curioso)' per 
convincersi che è poco.quello ohe di­
ciamo. ' ' I 

Tutti i fiori ohe tanti.signori o si" 
gqora geutilmeiits laisero-it disposizione 
del Comitato-(e non son pochi) .sono 
giti acoaparrati non solo,.- ma qual­
che fiioliata.pei' infiorare .'la .suaimao-t 
china ha, gii» dovuto chiederne altrove. 

Non parliamo poi, dei davqri che ai 
Campa.dei giuochi si at&nuo facendo, 
onde il. pubDlicq con piccola spesai as-
sistendq al concerto della bMvsi Banda 
di Tricòsin;o, sia>proseote .alle dispoai-i 
zip;ii delle singole.-qqqadre, dalla sfilata 
delle biciololto inflorate.'.e dei -.ooiiiumi 
cioliatici pratici che da giiirìa passerà 
in rassegna e. olassifioberà - 'i 

Ci consta di progetti : stupendi per 
novità e ricchezza di florli' .'. -

I costumi diversi ed uniformi per le 
8ÌgnorÌMo.ooncorranti.(iovi'anno, fiuspire 
iiiipònoaU per la loro orìginalltii.. ,,.' 

-;-.Ddqiaiii publ̂ licheremo un comu^ 
nicafó dei Gomitato ciclistico giuntoci 
oggi V'OJPpo tardi.' . , , 

li csòncepto màndolinistioó' 
all'esposizione dei''ÒPÌMÌÌH» 
t e m i . lòri seriì Acl geniale "recÌAtó 
della nostra 'esposizione', ts preoisatnooiò 
noi tompiattd della"loggia' di'S..'Gio-
vanni, ve'iiùe geritilmónto' óffei-to' dal­
l'egrègio sig. .Mbini; ' pWsjdenté • del 
cirBOio '«'6. Verdi •»> lin concerta"mah-^ 
doliniatlcd. Circa un oentlilàiò di'p'or-
sono vi assistevano. Fufohó siHÒdrà-
mente applauditi 1' bt'avl ' maridollhi^ti 
olio diedero prova dltutta la lóró'bra-
vura, specialmente'nelt'osecìiztòuè dèltil 
serenata di Shugartl " ' ' "' '*'' 

II Comitato ordinatore .dell'esposii 
zione manda, a mezzo' nastrò, lin' caldo 
ringraziamento ai presidente'ed'al'QiV-
colo « G. Verdi» pel gentile pènsiei'o. 

Cipooiu de l i ' Unione; Rioor-
diamo che que.9ta .sera-niÌ6 are S e' 
mezza avrà luogo il già''annunciato 
concerto, - ••',•••'• 

Cipco e q u e a t p e Zawatta . An­
che iersora vi fu lino straordinario can.> 
corso al Circo Riccardo /Savatta.&|tuttt 
gl.i artisti vennero, applauditi... ; :. i 

e Questa sera alle orje S variata rap-i 
presentazione. . . , ' - . ' 'i-'.-

Banda di f a n t e r i a . Ecco i) pro­
gramma doi pozzi che la. Banda del -l'J", 
reggimento' fanteria eseguirà oggi,...lQ 
novembre dallo.oro ,1Q allo 17 e qi^ì;;a 
in piazza Vittorio Emanuel^ pel repinj^, 

^ doli'Esposizione: .; ... .,, 
1 . M a r c i a . , - T , ,., , - . . - i : • 
2. Storia d'un Pierrot Costa 
3. Sinfania << Ga;i'Za Ladra. » Rpŝ sini', J 
4. Fantasia <r I Granatieri »,.V,aient?i',.|i 
5.' Waltzer. « Les ,Sir6,iieS'»",.iVftldt,̂ uf6l 
6. Polka , ,,, i Roiijbpsijji 

L'api. 4 8 8 . Venne dichiarato.'in' 
contravvenzione per ubbriachezzà .mo­
lesta ' e' ripugnante, ì! coptadinp tip 
Marco Nicolò, tu Giovanni, li'anni J36, 
da S. Tiziano (Belluno). 

All 'Ospedale vennero medicati : 
Cantpni ..Remo, .d'anni. ij.,j fabbr?, 'da 
Udine, per'' a^pòriiazioné' ilèll ù'ngllia 
dell' analac'e siàistilo, riportat&iìà&iutitÀ'. 
mente, guaribile in dieci ^ìprnì; F\o-
reàni'.Luigi di Angelo, d'anni' 17, mu­
ratore, da Pasian di Prato, per'foHtà' 
alla gamba destra e còntnsione ''allò' 
varie articolazioni ' por' contr'àocdlpo''iii' 
causa di caduta, accidentale'di'un'ar-' 
matura alta '8'metri;'guarìbile'iii"diÌ3ci' 
giorni;Moretto Luigi di'Giusejipbj'd'anni 
33, fabbro, da Udine, per àcoid'e'nlàie 
ferita al poliico della mano sinistra;' 
guaribile iu.otto.giorni,''•'' ' ' ''•' 

Ogget t i tpowati . Furono rinve­
nuti e vennero depositati presso ilìVIur. 
uìcipio i seguenti oggetti; Un braocia-
.letto d'argento od un cinturai.,di. ipo-
tallo da donna. ,,.,, ., . .-; i,, 
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I L F R I U L I 

C a d u t o m O P t o l * ! A S. Leonardo 
la contadina Oiovanna Qaalizza nello 
9(S«n4ere«da una scalit a phml|'r'scivolò, 
cltd44;"M;)'raca«s<) il idranioi^siochè dopo 
p5eln iii'itnti' inori." " " ' ' 

Chi h» papduto ai! ooaiilali 7 
Fij ;ioH jtrovatp lufi : paio (l'Seohlali. Ohi 
U Javf836, got(Hi|i, potrà rloupprarli al-
l'amtniniatra!cione;del' i^oatro giurnalo. 

ViViorio Balfpame 
sucp^esqru alla Uittn Andi'ei^' Tomadini 
mdntiie ! avvertii dh'o il silo uogozib dì 
manifatture trovasi assortito in modo 
ila aoddiafarc — pur novità e varietà 
di riiét'ci 'r— a. tutto \à eslgenj'.e del 
pubblico; fa noto elio dai 1° novembre 
ha dato principio alla liquidazione tk 
ppaxxi f i l m i a p i d o U l tutto le 
inorai ohe por disegno o tintA non slena 
atratto modorno. 

Tale liqùidaziane b fatta in stanze 
appositamento proparato liei propri ma-
gazzini al 1° piano. 

lì MHpplemento al Foglio 

Sepiodioo delia.R. Ppaf ottura 
i UdinOi N. 37, del 4 novembre ÌS&D, 

contiene; 
Nel giorno di doiDenloa 19 novembre corr. 

ftlle ora 13 nall'oiflcio comunale dì Flatiachis 
ai terrà uà pubblico eaperintento >d'4Bta per.! 
liiì'iiri :i)ì> eiuinteiulobe (ie)l« etndi cdiaumlf. 

~~ Allo oro IO ani. dal .SO corr {jrea33 U 
Prefettura di Udine ai addiverrà all'ineanto per 
l'appalto dei lavori di rlalio dolrargiao destro 
dal Tagtiamento dall'abitato .di Knaa a qaetlo 
di 8.: pigili! .^Id^ll'Abiialq di S. Paolo a.ijtlello, 
di Bbìàiiìì) fra'i cippi acmi oliìlometrioi 89-51 e 
51-58. . ; j . . , 

Il e a l l i a t a Francesco Cogolo av-
v(>tte ^noUr cho avessero bisogno del­
l'offe^^ sua, ohe potranno rivolgersi in 
vlé^'Orazzaoo o. 91, noi giórni feriali dal 
mezzodì aUe2poiii.,nei festivUuttelodre. 

^tuiona, uaanza. 
Offerte fatti'ilUìi loóUe COngreguiono di Ca­

rità iri'aiofte di ' 
Sittaut Oluaeppe: Drinaal «vv. Emilio lire I, 

avv. Glrardini e Nacdini 3, Canciani dolt. Luigi 
1, Pelte^rìaf'Angelo I, Comeeaatti Giacomo 1, 
Vuga Giuaappe di Pordenone 1, 

Boaa D'Bate Da Polo:' Mirlilell Ida lira i. 
Sartori Klisa De Polì: Graiai Elvira Qooaoo 

lire I, Carlini Antonio 1. Del Fabro Luigi 1, 
Del Moro .Quinlin» I, Zagnlin Ottoribii I. 

Di Chiano-CoaiAttr ArnSieìit»; PiVidorl aio-
vanni e famiglia di Tareento lire 10. 

— Por il Gomitato Prot. delPInfansia in morte di 
Rieuni Oinaeppe: Vuga Giuseppe dì Pordo^ 

Donfî lite i.. ;̂  , , ; , •• 
.^iPitìU Cktn 'di' KìcoMci) in inohe &t 
'Rixzanl Oiuaeppe : Maauttì nob. Giovanni 

lire 1, Fabris Unbcrto 1; Drinasi rag. Ettore 1. 
Antonini Luigi di Maniago: Fratelli De.Paoli 

lira 8,'I'silluna Pietro t. 
j _ ~ . _— . jj —_-

Osseryii^iptii, mgt«oi;glògiptia. <. 
iSlazione di Udine — R,'lBtìtuto.Tecnic(j 

la- U - 1899 ore B ore 15 j oro t\ . le. 
oro S 

Bar. rid. a u i; ' ' • • : ' i • . . " ^ 

Alto m. 110.10 
livello dal maro 761.6 759.1 757.1 752.9 

Umidoi, «UtWq 09 57 •. 73 .-, Sisto del eiélo aer. mieto ser. aer. 
Aequa cad. mm. — — — — 
«lonB.ilìiliS'/̂ ltì»: oajhà' <fj»' r'sw .-3.B^ 
Term. eentigr. 6.5 io 9 5.4 i S.l 

( mass 4 
15 ì T^mpeî tam ( micim» . 4.C 

r ( mluima all'aperto 2 6 

ia jTemp,r . turaS-ÌÉkli . ;p; , ,o ' l :o 
^iTemfo pfobaitlt! 
Venti freactii del quarto quadrante; oiolo vario 

aul!î ;ì|dle padana, aereno altrove; maro Ionio 
a ì̂tatpy^ 

Massime di giurisprudenza 
Per gli esproprianti e gli espropriati. 
t/a" Cassaj'iono di Torino, come' giii 

al'i'r^; volte,, ha giudicato cho la.,tassa 
di'< registro pel trapassa Ui proprietà 
sta aAcài'iéo dell'éspropriante. 

''., Peli maestri elementari. 
.••11; Consiglio di Stato ha'ritenuto èh'o lo 

Stato dove'concorrerò nello spese-por 
r^bàjonto di, stip^nijlio ai maestri "eie-' 
mqntftri nctj'.pasi,stabiliti dalla .logge-
11 aprilo 1885'senza distinzione f r a l e ' 
aottole- rurali e -lurbane. Spetta però al 
Minlstoi'o di veriiicare o determinare 
se'"il Corauii'o ' ohe''richiedo il concorso 
dòlio Stato vi, abliia diritto e in qual 
misura ó'norma i(It.',legge. . 

Pei monopolizzatarl dèi morti. 
. La Corte. d'Appello di Napoli ha 

giudicato cho può annullarsi .a ri­
chiesta delie cohfraternìto elle atten­
dono 'ai tra4p'òi'ti mprtuavi un riigola-' 
mento comunale .9(1(1 stabilisca il...mo-
nopólio ,dalle ppmpfi ,0 ilei .trasppi'.ti 
funebri, ' . 

'Pe i muri e l'elativi proprietari. 
- La Cassazione^ ,di Torino. ha giudi-, 
caio che" sé noi'muro costrutto a non 
mono di metri l;ùO dal confine siano 
stati,,applicati dei balconi,.il vicino che 
vogli,5Ì,l,aj siià'volta, costruire, non, è te-
nvtoi per .;lai wisiira^,della ^distanza di. 
metri 3-dì cuiiàiraFt. 551 C. 0. a par-' 
tiro. dalla;.-,linoa '^at^riore' del 'balcone, 
ma 'ptiò' pailtire dalla' linea esteriore del 
muro, ' 

Questo sta bene: ma il muro dei bal­
coni poteva legalmente sussisloreil 

Cpohabà giudlaiaria 
' Tribunale di Udine. 

. Udìéùa io nobembre. 
Percssutti Lorenzo fu Pietro d'anni 

22 e iJraida Antonio fu Pasquale d'anni 
'iH, entrambi contadini da Olois (Man-' 
'zana), erano iràputati di lesioni per­
sonali a danno- di Zilli Camillo di Gi­
vi dalo. 

Il,..Jribunalo assolse il primo per non 
provata reitii 0 condannò il secondo a 
100 giorni di reclusione. 

Parlamiento Nazionale 
Oamopa dei deputati. 

Seduta del tS. 
. Presiedo Palborti vicopros. 

La seduta.comincia ali».ore X : 
L'aula è alfollattissima. Sono presenti 

«I principio delia seduta circa CÌOO de­
putati. 

.\ncho le tribuno nono pieno, zeppo. 
1 ministri sono tutti al' loro posto. 
Presidente, invita i segretari anziani 

della procedente Sessione ad assumere 
l'ufficio di Segretari provvisori. 

Giurano liarBabeii'Cirmoni, Gornalba, 
1)0 Androis, Pagliosi, Turati, Chiesi. 

Appena Chiesi pronuncia la parola: 
GiurQ, 1 deputati .dell'ostrema sinistra 
che lo ricordano gridano : Amnistia ! 
Amniìtial • . . - • • 
' Da qualctte banco delta sihìstra si 
applaudo. ' ' • 

Si passa alla votazione per la nomina 
del Presidente. 

Durante lo scrutinio del presidente 
l'urna dolle schedo perdendo l'equilìbrio 
cado. 

— Le urne furono violato! esclama 
qualche boU'umóhe (Risa giinerali). 

lliaultato dèlia votazione. 
Votanti 387; Colombo voti 198. Bian-

cheri,179. 
Schedo bianche 7; nulle 'A': 
Proclama l'on. Colombo prosidonte 

dolla Camera. (Vivi applausi a destra 
e al ocntfo, rumori a sinistra). 

Si, passa pò.i alla votazione per' lo 
nomino dell ufficiò di presidenza. 

Presidente sortuggia le commissioni 
di scrutinio por lo votazioui. 

La seduta è sosg^Sa alle 5. e uu quarto 
ad «r ipresa alle'-'Tiiju.'- '• " •'• -

Pi;esldeiito.coa!unica il risultato delle 
segiiouti votazioni : 

. Per la nomina di quattro vico pre­
sidenti ; . . 

• Palbiii-ti ebbb'220 voti, Giàntnrco ne 
eTibO 203'e ' furono.eletti. • ;,' 

De Klseis con voti 178, Gallo 174, 
Finoctiblaro Aprile HO, Mussi 89 sono 
in ballottaggio. . 

Por la nomina' dogli otto sogreta.r.i, 
si ebbe-il'ieguerttó risultato'. ' '' 
. Lucifero 'ZW ' voti, iMìiiisaalchi 313, 

liracci 198, D'Ayala Valva 187 0 fu­
rono eletti. 

t'ùlci Nicolò con 180 voti, iCoriana 
Mayneri con 179, Zappi con 162, Costa 
Alessandro con 100, Talamo con 1-12, 
Garavotti con 77, Do Marinis con 80, 
Podestit con 41- sono in ballottaggio. 

Per la nomina di due questori si ebbe 
il. segnoDte. risultato : 

Giordano Apostoli voti 178, Borsa-
rolli 139; Nioolini 125, Colonna Pro­
spero 47. , . 

Vi sarà ballottaggio fra i quattro. 
La seduta termina alle 8. 
Domani seduta alle 2. 

L e a s o e n a i o n i o e l e b i * ! 

Uno scrittore inglese, Francis Gribble, 
olio pubblicò.(li r<iconto'la storia del-
l'ascenzionmpo, sport periglioso nobi­
lissimo, scrivo che, i primi ascensioni-
sti conosciuti - furono Noè, Abrama, 
Moisè, Empedocle, Annibale ed .'Vdriano: 

Gli, uomini del mBdio'évo si perita-,! 
vano a salire sullo votto d^i monti, che 
credevano abitato da spiriti malefici, e • 
fu perciò che i magistrati di Lucerna 
promulgarono una legge che proibiva 
suvoramonto ' di ascondóre sul monte 
Pilato. 

Poco a poco però, la credenza ai 
gnomi, ai giganti od agli spinti maligni 
andò diminuendo, Infatti mastro Gio­
vanni di Bremble, monaco della Chiesa 
del Cristo a Canterbury, saliva in cima 
al Gran San Doruardo. 
' È vero ohe Carlo Vili, sebbene avesse 
manifestato il desiderio di l'are l'ascen­
sione del monte dell'Ago nel Oelfinato, 
preferi di affidare quella perigliosa 
missione ai suo ciambellano, Domp-
Giuliano di Ueanprè cho, compiutala, 
si affrettò a roiidorne informato il pre­
sidente del Parlamento di Grenoble, ma 
è pure vero cho Pietro III di Aragona 
ascese sui Cavigou e pretese di avere 
trovalo un dragone a mozza strada, e 
che Leonardo da Vinci, l'eco 1' asceu-
siono del Monte Rosa. 

Nel 1786, due savoiardi, il dottor 
Pacoard e la guida Balmat furono i 
primi che salissoro sull'augusta cima 
del Monte Bianco. 

Nel 1787, Romand do Carbonniere 
iotraproso l'asoensione delle più atte 
votte, dei Pirenei, e tu il primo cho 
arrivasse;, in ^oiìna aP ihonto 'Perduto. 

La prima "catastrofe in oui perisse 
un ««censionista avvenne sul ghiacciaio 
fiBÌ Bonet, no i . 1800, a no fu vittima 
.un giovane Danese,', par nomo- Kschen. 

Purtroppo, noi secolo cho volgo al 
suo torminé, lo vittimo dello ascensioni 
furono molto numeroso; e, se si pone 
mente alla iinp'rudonjia.di certi alpini­
sti, c'è' da meravigllai-s) ' che lion sian 
ancora più numeroso. 

Un manifosto dol Club alpino, che 
si trova affisso in' tutti gli 'alberghi 
della Svizzera, constata quella deplore­
vole e spesso fatalo imprudenza, con 
questa frase ; < Una volta si. avova 
paura della montagna, ora si scliurza 
con lei ». 

Por terminare questo breve conno, 
diremo cho, la prima ascensione dulia 
Juogfrau avvunno nel 1311, e cho. nel 
1838, una signorina francese, madami­
gella d'Augorvillo, fu la prima cho sa­
lisse in cima al Monto Bianco. 

NOTIZIE E OlSPACrj 
nSL. IHATTIMO 

La regina d'Inghilterra in Italia. 
Londra Hi ^— Pare positivo 

'die la regi uà non si recherà 
quiìst'anoo a passare la primu-
verti a Nizza, ma presso la Ri­
viera italiana. 

Corries's commerciale 
Sete. 

Milano, 15 novembre. 
È subentrata nel mercato serico, od 

oggi lo si è constatato con evidenza, 
una corta quale indifTorenza all'acquisto 
da parto ,loi soliti compratori, prodotta 
certamente dal rapido rialzo delle pre­
tese, Esistono ora fra queste e l'olferta 
talvolta due Uro di diiforenza ed anche 
più, e perciò le transazioni riescono 
difficili e se si produce qualche buon 
ricavo, ohe lustilìca doU'audamento fa­
vorevole allo sete, lo si deve più che 
tutto all'urgenza del bisogno da parte 
dol compratore. ' 

Come abbiamo sempre.. dotto, la si­
tuazione del nosti-O',mercato, serico'ù 
più' che' soddisfacènte'"e procede con 
tendenza di miglioramento ne' suoi 
corsi. Gli incontri di collocamento ci 
sarebbero e molti so le preteso fossero 
meno ésageratca 

(Pul .Vptii.) 

• MI,ei'a8io Qvtuìmvla* 
Ecco i prezzi praticati oggi 16novombra 

'aul nostro iqsrcato: 
Frunionto all'Ett. da'^L! —.—à .— 
Granoturco vecolilo » „ —.— a ,— 
Granoturco nuovo a y 950 a 10,80 
Segala • • —,— a ——-
Miglio > „ .— a —.— 
Avena » » —.— a —.— 
Saraceno ; • •* —— a —.— 
Sorgoroaao > » 6.— a 5.75 

"""{pillato > » — . - a 
Fagiuoti alpigiani > • 17.— a 38.— 
Caatagne al Quintale „ ,7„.-7 a 10,— 
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Bollettino della Borsa 
UDINE 16 novembre 1899. " 
Rendita. nov 15' nov. 16 

Italiana 5 % contanti ex coup. 99,85 99.80 
, 5 °/o ano mete 99.65 99.98 
„ 4 '/. , 10(i.S0 109.50 

Obbligazioni Asse Ecclea. 6 ^l" 103.— 99.— 
Obblijjazianl. 

Ferrovìe Meridionali ex eonpons | 318.- 318.— 
301.50 SOL— 

Fondiaria Banca d'Italia 4 °/o . '804.— 504,— 
• . . ' iVi"/ . •Bìa.- 618.— 
> Banoo di N îpoli 5 "/o 445,- 444.-

Ferrovia Udlne-Pontebba.... 480.- 485.— 
Fondiar. Coesa Risp. Milano 5 o/o 518:- 512. 
Prestito Provincia dì Udine . . 102.— 102.— 

Azioni. 
Banca d'Italia.ex coupona . . . 897.— 802. -

> di Udine 145.— 145,— 
• Popolare Friulana. . . . 140.'— • 140,-
• Cooperativa Udinese . . 2a.'U 35.',, 

Cotoniflclo Udinese ex coiipona issa­ 1320.— 
* Veneto si 7.— ai7.~ 

Società Tramvia di Udina . . . 80.— 80. -
• Ferr. Merìd. ex coupon̂  71T.— 180.-
« Ferr. Medit. ex coupons 538.60 589.— 

Cambi e valute. 
106.50 
131.35 

ioa.4E 106.50 
131.35 181.85 
28.87 26.81 

Ànatria - Banconote . » 
28.87 

221.75 
r.i.- m.-81.27 21.26 

Ultimi dispacci. 
Chiusura Pai-ìgi ex coupons . . 1 93.25 93.76 

CinKOBI'riNtHSttWl-INAI.'irnBAHILr' 

Tintoria GIUSEPPE ZANOR: 
tlDI.ÌlE Via Gemona N. 25 — U U Ì K B 

Secondo t metodi più nuovi 1: di sicura e/'/icacia, si tingono 
l a n e , o o l o n i , s t o f f e di ogni genero, « e a t i t ì da uomo 
0 (la donna. 

Oltre a ciò si colorano 0 si lavano nastri, cortine, iotorie, 
rasi, foulards, guanti e cappelli di paglia '0 di-p'à'rinov'sl'' 
rendono come nuovi vestiti e soprabiti macchiati 0 scoloriti; 
0 si riducono al loro primo -stato le vecchie merci che i 
negozianti di manifatture tengono iu deposito 0 ohe sono 
deteriorato nel colore 0 macchiato. . • , ' : 

Si assicura la "perfetta riusoila dei lavori cho si assumono. 

iy O "^ s t t . t:oi.oni riNisj^iHi inAii'rKintHiiLi 

POL£ÌJfiflILQ|IBAW&C.-LODI 
VRTIIL.INA 

preparata prima d'ora da Payanint Villani e C. 
Milano. 

JL»((<«.'ai «l'Irli Isti­
tuti Agrari t; iMilln 
pratici» giuilicn'ii ot­
timo surro'ja o dol 
iftttf;; er la iiutrizioiiu 
d<> V tetli iitijto (la 
H'U'VumtìULu cbe da 
macello. 
Grande economia. 

Vt-ndiiH fonissima ed in lyrnHc*»; iiìimcuto, 
Lire 56 al quintale franco alla sta­

ziono dol dostinatai'io. 

MiHZiOHi OMOKITOLB - EspoaiKJonojToriDO 1898 

— Quanto deve essera ineducato qiiel£ilgnore, 
par voniro al teatro a tossire cosi forte tatta la 
sera j Si vade proprio che non CODOBCS le Pastiglio 
Castellî  porohà so ne facesse uso guarirobbe 
subito. 

Le Pastiglie Balsamiche Castelli a baso di 
Lattuoario sono il riicoadio più pronto e'piti 
cfQcace per guarire qualsiasi tosse e male di 
gola. ' • 

Si vendono al prezzo di Lire UNA la scatola 
presso la farmaoìa Alla Spirama dì Antonio 
de "Vincenti Fotcarini — Piazza Vittorio Ema­
nuele — Udine. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

kmu mEum 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata " L a aà l i i t a i i<a i» D i a o i 
m e d a a l i e d ' o v à i — D u e d i ­
p l o m i d ' o n o p e - ' : r - M e d a a i i a 
d ' a p g a n t a a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chiinica e Farmacia 
nel 1804 ~ Oueeanto cartifi-
oati italiani in òtto anni, 

Concessionario p6t' l'Italia Jl» Va 
R a d d o , U d i n a , 'Suburbio Yillalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

llappresontante della V I T A L» E 
inventaxa dal chimlcp Augusto Jena di 
Torino, surrogato di sicuro oCTetto ln« 
o o m p a p à b i i e e - a a l u t a i * a al non 
sempre innocuo zolfato di rame por la 
cura della vite.'Istruzioni a disposizione. 

Il Sindacato Agrlooto di Torino prese 
la rappresentanza della VITALE per 
quella Provincia. 

La Polvere Rose^ 
a baée diiÌDbljn||^,.;Ì: f 

pep Imbianehire i denti 
senza'di|trugg6re lo siùSsltó''' ' ' ' 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarini dì Bologna, rinforza^ e- preserva 
i deuti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola- a e n t > 'S0i« 

Si vendo presso l'Ammiflistràzigna. 
dol giornale IL FRIULI. 

W'tm a ìM. t ('iii.'if SEI in e la l'ii». nitt,. ' '' 

EMPORÌVM 
RIVISTA >MÈN5ILE 
ILU/STRATAD-ARTE ' 
W L E n E R A T V R K '. 
SCIENZEiVARIETA 

DBLLiJ SCUOLE DI VIENNA 

Visita e consulti dalle 8 alle 17. 
U d i n e - ' V i a del Monte, l ; ? . - U d i n e 

Il cambio dei certificati di pagamento 
dei dazi doganali è Qssato per òggi a 

ioe.47. 
L a B a n c a d i U d i n e cede oro 

e scudi argento a frazione sotto il 
cambiò sognato por i certifioati doganali.' 

ANGISLU FAMANALl, geronto riispouBabilii. 

2 Centesimi 
costa ogni libro da scri­
vere, per Scuole, in car­
ta satinata greve di 2 8 
pagine, in qualunque ri­
gatura, presso le 
Cartolerie Marco Bardusco* Odine 

NIercatovecchio e Via Cavour . 

file:///ncho
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Le inserziom per 11, S^rtuJJ ai riiiwvr.'rio ,o3«.«.t,uj>iivfimtva.t̂  j>;('jrr'c!V' l\\|Ji|issgJ9j^|^ìrg»5^4rQJ*''™^^^ 

, iiudaglio d'argento e d'oro ottonuto allo priiioipalo Ksposi?.ioni d'Igidno , 
; 0 eaiitiimia (li diciiìaraiioiii d'illustri niodici specialisti d'pspodnli per ' 

Klimbini 0 di privttti attos^no che la , ' ' 

f ARM \0tik miXku 
iSjai-rivata ocaiaftl nlla magfjiori) piirfozloni! ptìl gusto, pi-r laidigorìbilUììt 
O'por. la poUnàiftìlttii'notritivn, tanto da-e.»sBi*d.ijiilri4t!Attivn6ftfM8:ji(i)'i 
-h\v bontà alla l'arina Lattea Usiijra. — Tutte lo madri diano duniiiiu 

|J|gìajpr,^fgl7;ji/.a,Al prodotto P a g a n i n i V i l l a n i .& . C> o domandiiio 
. | t p a t 9 l i ) i Ì ^ j f ^ e i f i ì e solo lo scatole portantijjla^tugLiuutoJpi'eaisa.inai'ua 
di', falìbcioft'; 

Vendila prcsuo tutte le Farmacie 

I • ,1 II i ìil'i 

e Jjroghcrif del Regno. 

^Mm>^^^^ 

aìl'^ojuio J! tfcrru liit.li(<i.il)]fc 
Appnitìttì3U-Aiii,liH'i U<f l'f'fCfi 1̂ /jrijfi tee. 

thige'r'e ti vero pfixioito t. 'i iridirizxn i'-
BXi«.>TCARn, 40, Vi,u SoniipHì'^Q. PtJtlgl. 

all'Ioduro i]| [pTO Inaltcnhilo 
ipcntitt é»lt-Àii\!nì<:., .Ti»lu rfi Pt'ij', «A 

CuaUol'ANBMlA.PÒVCRf̂  ,'i SANl>UE,nACHITISMC. 
SiBig^rtil v,&t^o m-oìtotto e<:ir'imlirixso ai 

n)l*Iodkir 
/Wf&3'SMt/** j 

Contro rifiCMlA, HOVE-HIA tli^JJt}lJ ,̂,pfti;HL|/^(tìJ, 
Sfmiifàfeìf vara pfotictlv n'i iTulivimo<n 

àsiL 

Riilófflà;tè' .specialità P A G L I A i R I 
PEUBO PAGLIARI 

rioòstitiiniite del s nQire 

li miglior dfli rimodl 
contro In 

ìli 
iAni'mia;clàru.si\p'altiiìet!a,scì'ó/'olaera, 

Il Vcrrn' l>aHl i> l i - l è tin 'int^'tiraiiMnio 
tf.nicj t! ficfH'ìlniiiiift pfif ncf'AU'iìi*-

Clinica ìteiìim Fioreiili'a 

Il F r f r i ) VUil o r i 1' il liii^lii M CIJ" 
pi «Inde la ti'riippuliVii. 

Prof. Boucharil'tt - ì'ariiji. 

l>a t îudche trinp'i '» lop1"n it_ ITrri^o VA-
gtlluii*! e ne.<t'ii'n idtr9. pr<*p[irHt(/ firK)i{in<)«<i 
conosco die HÌa 'me/rlto toller^tiì 'di ftue^to, iiù 
che (ìfl'ra iti un tcmp.i lelulìv. nien'a lirnvo pin 
brillanti risuiiaii 

Pro/'. Cesore j/usafii — Ventiia 

LLOmaliiiltijiiiaoM-L 

mmn mum 
ipratiTHriiillresiìatltolelsaiiHp^ " 

IliiiialoIraìUiMt: 
'Centro 1« 

i3lattie da mnim del-Mps. 
(Alaluttindistomaci.i./'egatùidéllapèUè'eoo, 

1.0 8«lro|j i | io< i*UBllwrl sia liquidatoti* 
<n pillol* è tra le prepardzipni.'.ntiqgeiKtri'lU 
uii(!li-;re, rss'ndp oorapiiato di si>s(an»p d(i«pic-
f'it'i azione p^'n^iitiva e ct^mbinato .hoff procft3ti) 
rationlili'. ^ " ' , ' " 

Dof. Baliialierl — Pirinià 
' e " ti.' S" - -*'y ', A' 

.1 o- Sii«Aq«|Jìl.-ì<>i«i^MiHO«.<i i i « t ^ ^ 
depnrotivo e purratiVo di aiioDb ttMMÌi<l W 
curn. ' ' 

Colt. Grimtiti >-jfctJiiw iFitcaUi 

.TCIQV^SI 8W T U T T E LK F'OifilàèM^m-

Depòsito generale: Prof. PAGLIARI e C. • FIBEN^B, Via dei Paadol^tìfc 
oho .spedisco gratis i relativi opuscoli illu.strativi, dietro riohieiita fatta-anche con semplioo biglietto da visita. 

AVÌ6ÀZI0N£ GEREHAII I I I L M A 

jjiu;;.-. ù^ìMit^m:^.M:,^i^-»• 
MU^nf^.; ^arr)jUif\if^.A^t^iif,ip^<iAc^', sucimsor^a Qalleam - lUIIanó-

,.','• .', ,.f,SfiJafìpì^fyan(>phirn}co,.ìn<i_^pa^ì'ij 15 
.. •Bx^spDhsnà queato.fgrdp6rat& ddl moafrcr'Liibo'mtiirJui «dopouiin ludt̂ a sene d'atujj 

dìjp!I<!|̂ $iî ^v l̂lìÌ4i> -̂jOtii$P<lS!t'iW.jpifibo auceq.s^,. poncbètie lodi pl^ .ijucero ovuni;uo è 
Atato'adoptiruto, ed-utin diffusissima vendita |n'Europa 13' in Aìu^rtcu! 

Eu^i^'idffirtX ej^K DAuttiJÓ'con altro! s'j)ticiali.ià cjié po^ie^o lii S I^ljgSp (JOUg-
clie nono INEFFICACI, e spesso dannose. Il liostro preAiirà'.ci ;è'^IM 'piehilBli.i'iìto dJBtdsti 
•QU|Wt;ltÌf-''ijiat{kiie' i '^iJ<j/jiii'tl<Jfl''tirlil«iiJ •àa«><lV''V-"P<\<]ÈÌ^' nativa delle' alpi, e»* 
uoscinta tino dalllilplà''i'ènjMft'liiitìdtófià. ' ' ' , .̂  , ', ,'' ^ ,.' : i, 

.fu..ooiitr^.scopo~di~travaro~il modo dijuv'ero la i;i(ìsts&^tela nellai,Jidjale non sii^^ 
alterati i principii dell'arnica, e ci siamo fel cetiuntJS' rti'is^ut ineiiiante'^gu |iraei;«*<E 

U nostra, loia viene talvolta FAL-slFlciLfA.»'! iiuitabi golfjiu'inte-.al V.liiUiKii-AMKi'. 
VELENO coooaciiito per la sua azione corrosiva,-,.Oti14s9(!'-!(JiìJ(''.i.."M'SI.' 'I^HW?' •{'"ti"' 
dendo iiaslla ci»,porta la nostre vere m.irclie'di/abbiioa,'ovvero .1) nel l i inviata,..ilii^tta-, 
inenie aUU ugslra tannacia, che è timbrata p o r o . . ' ' • •• • 

.laniimereToh SODI) le guarigioni ottenuto'ìd'molti) malattie, come, lo latt^staiio.i' 
n a n t ^ r o ^ l ee ' rUUeikt l e U e poHinedlai i iu . In lutti i dolori, in generale, ed'iip' 

"éT//̂ .'>-"..-

'.tfilfJjw 

MM Binite FLOBMOBAniNO 

Compart i iliento di GrenòVa 

Per MMeviào e 

Clapi-tStAWé . . . Ii..tìOrfi«l,0a« , 
r>l<,(;Eiua«to 4.v |̂gnti> «.JQitiÒOtQfia '^ 

p ì r ^ t ^ , generala ROM\* 
Coti!partlmai)ti„aiitpva'P«llsriii),. 

. <S(j<ti.iNiirî  VtnMi».. 

toccando .BA'RCELLONA 

FaFtenze Postali ta da.;PNOVA 01° e 15 iogai. ieiia^ 
OtMotjdn iDiitiilLizioni a.tir-rdb — VIAOOI IH'18 (JIOtìM-^ Ino'mÌDnii()n«'.iiJ,aà'ii.(i,e,',iri)»l 

sCasa Speciale delia Sooieià 
Vk,. per l'imliaroo di pusaggeri entrcl 
lUDINE - Via Aijoilaja, N. 9* —.UD,INE 

p e r A d C o n t e v l d e o 6 B i i e i i o s A y r ó s . 
' Prouì convenienti di 'passaggio, 

i 5.<Pice)iiji,rei (Pjostàle) Vapora „ S | | 
Prei2i' convonieilti dì psuaggio* 

;!|lii! 

rimenti da cicatricr; d ha inoltre molte altrei atSIÌ!'»ppl'.(!»ÌT'<ii.i • fisi nialattls chirurgidie 
« specialmenta pe: cui.i. , , ' ' . ' 

Conta lire 1 0 . 6 0 al metro —< Lire Q.AO al mezzo metro, 
Lire t SO la scheda, | franca a doniicUio. 

n l v « n d l $ o r l - ^ ; l D U d i n e Giacomo l^omesTatti, Fabris' AiigèrorG. Comelli, Lugi 
B)a.tioli, Pilipuzzi-Girolaini ; O a r l z l a , Farmacia C. Zaiuitti. Farmaciji l'emoni j , ' f f i ; l^tB, 
Farmacia C, iCànetti, U. Serravano; Xnra , ijarmacia l*|.'.'ADdrÌ)jìj:ki' I'4^"i'w>^'^'MP""' 
Carlo, Friui C , Santoni; V e i i e a l u , Bòtuei'; Ormx Gliiblnvitz; F i u m e , (ì! Prtìdauii, 
Jachel F. ; M i l a n a , Stabilimento C. Erba, Via Marsala; N. 3 « ada; .tndodcitalc, Gal­
loria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. M«nzent,,i},cgipp.; Via Sala N. 16;, | | l lo»«», .via 
Frate, N. 96 e io tutte le principali Farmaci^ dèl''Re'guo. 

s 
o 
o 
o 4K;cneire «il, ese^i^uisicoitjio neiììm tlgs^ptulia étsì 

Linea dìrettissiima celare .da .Mptiiova <a !%ew-lfiark.. 
ir grandiosa vapore postale ^ l^ !PHI .n i , lÉP^; P'̂ ît̂ ''̂ ! ' '^ Novemm-e ia99. 

Prèxies'cón'^eQTf^hM^i p^iB^iagaió. 
' J^'¥r?JKÌ£iP.4W°%'Ì-(J>4*tinÉ'aaa° P<>>|8°l|>i pmtfWfltOi. pei-.̂ unaUn» fdatóvia DA. UDINE A QWSOVk il ribui» del 8d)paf i»Alo ,̂''eot'-".|Ìi' 

i i8i8dMiplPWv6SoMWnWrdi.pMÌiiolnf, ,per C p w n ^ • ' • ' }•' ••W' 

Passaggi jfV t̂is aaJ, Hijire, à'ftiihigliò il.goiàntìiinto' cbstitui'iq di céiiifcnt̂ tihiSi ' ' " ' j 
. A ' W « r t e n a i i t Si oceetidtiii tq»i<ji 'iv,P-'»Vtjgi{ii!ri .ip. Vf̂ û zla por A)i8P»a,iidria d'Egitto, e par tutti' IplilftJ, •iF' 

toeirati dajla Società, d«! Lev.ij5'i8,̂ _Maf Iiu8a,o, .Ifidio. e ,)iue'Aipî i;)Oh(v.. ' ' ' . , 1 
Por mforonazioni od iinbapooi.dfriitnrsii io-tjdlni^ «Uà ijaaaiiSpeoiate.'dBlla. Sociutià'..r»pBr,9aeiittttaii,d»l'*iiiiib'r' ' ' 

AÌVrorS lO P A B B T T I oeatrollsrs ~ .7Ja Mvileja K. 9é 
ed ii'.'''Pf''i,^jfio»t'àlli) $i),b-Af;ripr.iu dflla SuctDtà..nitauite'dell''fiié^gbil àbélhl.^,'-

».a.'»iti^](lj>nte,'iiM'j) 
DBaiuidare stampati, o <ehl«r<meati ah< ai riibattoni a'gim di fdsta. 

; lO^iifac^trJ" 

Portroppurt togbe ,»pMa,' . 
DODO ^ s e baiu caso 
Dì'BO'porta'l̂  pena 
Dfnn'bo|; )c9''ai9svi 
'Jja, ItJ'Jli't.]'̂ ' .ha la patin'e, 
fi' • t/'ì ;«̂ ; «jnt- t^aor, 
fc'i ars-il''glD'tider, ' 
£* aon frau^ i néa. 
ti'jè ««• ilifaJiirWii^wWiro 

.OKa'ifelin'Wt U.bile • 
S^ifl t<i«i<«,i;i.fii)U<i . I 

; Ciil ;holi .un ,11̂ 011. pargintl... 
_ . gholliijinvĵ e fiveli. 
.Uà got 4)! A m a r o i o i o n é l 
lì.diito ciin$t«„iit4rle. 
fi tinirà t'«n t'».mp.l. 

Trovasi vendibile all' ingròsso e al 
rainiit'ò in Udine presso il slg. ^àn'ultini 
Giov. Catt., Piazza del Dî omo, 

Paritttui^ 
DA UDira 
0. é.iQ. 

•A-. 8.0S 
iD.' ll.gS-
0. 13,e0 

' ;0., IJ,30 
I D. - - • 

8,57 
II.5S, 
I4.IÒ' 
18.18 ' 

OlMKHf'FBKn^VIAHIO 

• M'. 14.'36 • 15.25' 
O. 18.4D . ,18.25' 

ffi.Si?.. ^,05 , 

Di. WHEZU 
D, 4.45 

. 0 . 6.10. . 
o : 10.3S 
D< 14.'ia' 
0:- 17.— ' 

!0. 802 8,53 
|D."'7:58' fliBè 
0 . 10,33 1S:39' 
D. I,7jl0 Ì9;I0 
0, ,)l7,3a. 20.4^., 

D. 8 . -
M. 1E.42 
0. 17.26 

i.:TBnBTi>, 
8.45' 

I0.4(/ 
19.45 
20.30 

A nana 
,7,43 

• 1 7 ; ^ 
'8It6S 
,3.85 

,DA. fOrmUlA ; 'X. VDOlA-' 
a... 6.ip, , 9.-rT 
t). e.28 i i .bs 
0.''14.39 • 17,0* • 

lO; 16.56. ' I»i4a 
,P, l,8.3a. . ..,?0,05 

: DA OASAHAA AiPO»1]«0W' 
;A . O.lO 9.48 
io. 14.31 •' • 18.18' ' 
JQ., 118,37.. I . 19jap, 

'U< 19.'16 
,0 . 17i^ 

• U.'U" 
., j s i i a i 

^À, Dunfii 
'M. 6.08 
;M. 10Ì5 
'ld.-tf:13 

~ M. iosa 

Di, xana'ni' 
A. ~~" 

'M. 
D. 17,80 
M. 20.46 

A;<mm 

ita 
20.— 

1;35 

iliii 

Nnovi i , I n r o n a i l ' i n e b r e v e t t a t o della Dilla Achille Banfi, Milano. — ti t n l t n « ! ò « l | « ai ftnif ,<i«»ld«]rnrf; J « ^m ,s»p,i>nf9 
;x<|J|t^|«j|l«)«.'' i . |" B e g i d i j la j^Ue vjjfftieitte m«r«*« iB | ' [^ l«« |o« , r « l l ^ 4 ( a . ìpefci la nuova e9bl3Ìa[ii!Ìotta doU'amido cqi supon^. — P,Wfm 
.,.' pwdwjai iaHro .saponk"p6rohè Ŝ  i»mp«a». con wstanA •IpsbiMi od è fabbricato' con m'acchiiie d'invenzione della Ciaa. — Superiore ai più rinopat} 

saponreateri. ~ li prezzo poi è-alla portata di tntti. Si venile a cent. «O, 8 0 e SO al pezzo profnmito e noa profumato in appo'sita elegante scatola. ' 

•f^^fijy«,|«;«^i^KOwuiii(t»«--c«i»)Wii^iMi| sAiiifli*» ÀTLi'Aoitné iHi CÒMIHÌEI^^IO. 
Verso carlolinah^Ha'Bi'llre ft la Ditta 4'."à5i»i;t speditó'fc'WiBit grandi franco in tutta Italia. V'endfisiwMotutti i'principaledro$hifri, 

farmacisti e profumici del Regno, e dai grossisti di Milano PaganinvVillani e C ,— Zini .CffUsi^e Berni —l'mlt Pa'riidiSi e Cofnp. ' ,' 
V 2 ' " f t l l ine trovasi vendibile prcpso il patroechjTP Aiiigelò Giì#4iaillrttf'i'i*'"*' M«fcolqvsoohio. 
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'{') Qtiesto trouo"U (erm'ì''a''Carvigna&o. ' 
p) Qaoati treni fartono da Oervigaano. '• -<.•.' 
(») IJttoiî p̂  trotto ftarte, da, Po^8;foat^jdl«.S?|'40. 
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Utiine 1689 — Tip. Marco Bardusco 
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